
Sentenza della Corte (Quinta Sezione) del 10 ottobre 2013 
(domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal 
Tribunale Amministrativo Regionale per le Marche — 
Italia) — Swm Costruzioni 2 SpA, Mannocchi Luigino 

DI/Provincia di Fermo 

(Causa C-94/12) ( 1 ) 

(Appalti pubblici — Direttiva 2004/18/CE — Capacità eco­
nomica e finanziaria — Capacità tecniche e professionali — 
Articoli 47, paragrafo 2, e 48, paragrafo 3 — Facoltà per un 
operatore economico di avvalersi delle capacità di altri soggetti 
— Articolo 52 — Sistema di certificazione — Appalti pub­
blici di lavori — Normativa nazionale che impone la titolarità 
di un’attestazione di qualificazione corrispondente alla catego­
ria e all’importo dei lavori oggetto dell’appalto — Divieto di 
avvalersi delle attestazioni di più soggetti per lavori compresi 

in una stessa categoria) 

(2013/C 344/36) 

Lingua processuale: l’italiano 

Giudice del rinvio 

Tribunale Amministrativo Regionale per le Marche 

Parti 

Ricorrenti: Swm Costruzioni 2 SpA, Mannocchi Luigino DI 

Convenuta: Provincia di Fermo 

in presenza di: Torelli Dottori SpA 

Oggetto 

Domanda di pronuncia pregiudiziale — Tribunale Amministra­
tivo Regionale per le Marche — Interpretazione dell'articolo 47, 
paragrafo 2, della direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento 
delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, 
di forniture e di servizi (GU L 134, pag. 114) — Capacità 
economica e finanziaria dell'operatore economico — Possibilità 
di avvalersi delle capacità di altri soggetti — Normativa nazio­
nale che limita tale possibilità ad una sola altra entità per cia­
scuna categoria di qualificazione prevista dalla società di certi­
ficazione 

Dispositivo 

Gli articoli 47, paragrafo 2, e 48, paragrafo 3, della direttiva 
2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 
2004, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione 
degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi, letti in com­
binato disposto con l’articolo 44, paragrafo 2, della medesima diret­
tiva, devono essere interpretati nel senso che ostano ad una disposi­
zione nazionale come quella in discussione nel procedimento principale, 
la quale vieta, in via generale, agli operatori economici che partecipano 
ad una procedura di aggiudicazione di un appalto pubblico di lavori di 
avvalersi, per una stessa categoria di qualificazione, delle capacità di 
più imprese. 

( 1 ) GU C 151 del 26.5.2012. 

Sentenza della Corte (Quarta Sezione) del 3 ottobre 2013 
(domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal Korkein 
hallinto-oikeus — Finlandia) — Laboratoires Lyocentre/ 
Lääkealan turvallisuus- ja kehittämiskeskus, Sosiaali- ja 

terveysalan lupa- ja valvontavirasto 

(Causa C-109/12) ( 1 ) 

(Rinvio pregiudiziale — Ravvicinamento delle legislazioni — 
Dispositivi medici — Direttiva 93/42/CEE — Medicinali per 
uso umano — Direttiva 2001/83/CE — Diritto dell’autorità 
nazionale competente di classificare come medicinale per uso 
umano un preparato commercializzato in un altro Stato mem­
bro come dispositivo medico munito della marcatura CE — 

Procedura applicabile) 

(2013/C 344/37) 

Lingua processuale: il finlandese 

Giudice del rinvio 

Korkein hallinto-oikeus 

Parti 

Ricorrente: Laboratoires Lyocentre 

Convenuti: Lääkealan turvallisuus- ja kehittämiskeskus, Sosiaali- 
ja terveysalan lupa- ja valvontavirasto 

Oggetto 

Domanda di pronuncia pregiudiziale — Korkein hallinto-oikeus 
— Interpretazione della direttiva 93/42/CEE del Consiglio, del 
14 giugno 1993, concernente i dispositivi medici (GU L 169, 
pag. 1) e della direttiva 2001/83/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 6 novembre 2001, recante un codice comu­
nitario relativo ai medicinali per uso umano (GU L 311, pag. 
67), come modificata dalla direttiva 2004/27/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, che modifica la 
direttiva 2001/83/CE, recante un codice comunitario relativo ai 
medicinali per uso umano (GU L 136, pag. 34) — Preparato 
vaginale contenente lattobacilli vivi — Diritto dell'autorità na­
zionale competente di classificare come medicinale, ai sensi 
della direttiva 2001/83, in ragione della sua azione farmocolo­
gica, immunologica o metabolica, un preparato commercializ­
zato in un altro Stato membro come dispositivo medico munito 
della marcatura CE, ai sensi della direttiva 93/42 — Procedi­
mento applicabile 

Dispositivo 

1) La classificazione di un prodotto, in uno Stato membro, come 
dispositivo medico provvisto di marcatura CE, ai sensi della diret­
tiva 93/42/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1993, concernente i 
dispositivi medici, come modificata dalla direttiva 2007/47/CE del
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